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c.f. 00192560241 

 
 
 
ORDINANZA  N. 35 del 26-02-2026 
 
 
O G G E T T O: DEROGA PERENNE ALLA CHIUSURA OBBLIGATORIA 

DOMENICALE E FESTIVA DELLE ATTIVITA' DI SERVIZIO ALLA 
PERSONA PER LE IMPRESE DEL SETTORE DI ACCONCIATURA, 
ESTETICA, TATUAGGIO E PIERCING NELLE FESTIVITA' 
CADENTI, DURANTE L'ANNO, DI VENERDI E DI SABATO E NELLE 
ULTIME TRE DOMENICHE DEL MESE DI DICEMBRE 

 

IL SINDACO 
 

 

Prot. n. 3404/2026 
 
 Premesso che con comunicazione pec prot. n. 3404 del 25/02/2026 giunta al 
protocollo comunale n. 3399 dello stesso giorno l’associazione Confartigianato Imprese 
Vicenza chiede alle Amministrazioni comunali vicentine chiedono l’adozione di un’ordinanza 
ai sensi del vigente Regolamento comunale per la disciplina delle attività di barbiere, 
acconciatore, estetista, tatuaggio e piercing approvato con delibera consiliare n. 11/2024 
per le seguenti valutazioni: 
 
a seguito di un criterio condiviso con le imprese del settore di ottimizzazione dei servizi alla 
persona, si è rilevata la necessità di prevedere delle aperture straordinarie e facoltative al 
verificarsi delle seguenti situazioni: 
 
• quando durante l’anno le festività cadono a ridosso dei fine settimana, cioè nei giorni di 
venerdì e sabato; 
 

• quando durante l’anno vi siano periodi particolarmente carichi di lavoro; 
 
indicando, pertanto, la seguente disposizione per la quale si propone l’emissione di 
un’ordinanza di deroga perenne alla chiusura delle attività di servizio alla persona: 
 
"sono facoltative le ultime tre aperture domenicali del mese di dicembre, esclusi i giorni 25 
e 26 dicembre, e le aperture nelle seguenti giornate festive se cadono nei giorni di venerdì 
o sabato: 
 
- 25 aprile Festa della Liberazione 
- 1 maggio Festa del Lavoro 
- 2 giugno Festa della Repubblica 
- 1 novembre Tutti i Santi 



  

- 8 dicembre Festa dell’Immacolata Concezione" 
 
 Ritenuto di accogliere le motivazioni argomentate dall’associazione 
Confartigianato Imprese Vicenza acconsentendo l’apertura facoltativa delle attività di 
servizio alla persona, ovvero delle imprese del settore di acconciatura, estetica, tatuaggio 
e piercing, in deroga perenne all’obbligo di chiusura nelle giornate sopra elencate; 
 
 Richiamata la seguente normativa vigente: 
 

- L. n. 161/1963 inerente la disciplina delle attività di barbiere, parrucchiere ed affini; 
- L n. 1/1990 e L.R. n. 29/1991 inerenti la disciplina dell'attività di estetista; 
- L. n. 174/2005 e L.R. n. 28/2009 inerenti la disciplina dell'attività di acconciatore; 
- L. n. 40/2007 art. 10; 
- il Regolamento comunale per la disciplina delle attività di barbiere, acconciatore, 
estetista, tatuaggio e piercing approvato con delibera consiliare n. 11/2024; 
 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del succitato Regolamento comunale, 
gli esercizi in oggetto possono rimanere aperti al pubblico in tutti i giorni della settimana 
dalle ore sette alle ore ventidue non superando, comunque, il limite delle tredici ore 
giornaliere, e che sono tenuti ad osservare la chiusura domenicale e festiva salve le 
giornate di deroga concesse dal Comune; 
 

Evidenziato che tutte le prescrizioni igienico-sanitarie stabilite a livello statale e 
regionale oltre agli eventuali protocolli integrativi che potrebbero essere emanati a livello 
regionale, in particolare per le attività commerciali aperte al pubblico, dovranno essere 
rispettate dalle attività di servizi alla persona; 
 
 Considerato che l’Amministrazione comunale intende facilitare la ripresa delle 
attività produttive favorendo, nel contempo, una più ampia disponibilità dei servizi alla 
persona in argomento, fermo restando l’adozione di ogni precauzione utile a 
salvaguardare la salute degli operatori e della cittadinanza; 
 
 Ritenuto, per le motivazioni sopra espresse ed in attuazione alla succitata 
disposizione regolamentare comunale, di concedere alle imprese artigiane in oggetto la 
deroga all’obbligo di chiusura  
 

Visto l’art. 50 del D.lgs. n. 267/2000 "Competenze del Sindaco e del Presidente 
della Provincia"; 
 

D I S P O N E 
 
ai sensi dell’art. 20 c. 3 del vigente Regolamento comunale per la disciplina delle attività di 
barbiere, acconciatore, estetista, tatuaggio e piercing, la deroga perenne alla chiusura 
obbligatoria domenicale e festiva, con conseguente apertura facoltativa, per le attività di 
servizio alla persona, ovvero per le imprese del settore di acconciatura, estetica, tatuaggio 
e piercing nelle seguenti giornate: 
 
• dell’anno se cadono nei giorni di venerdì o sabato in coincidenza con le 
festività 
 

25 aprile Festa della Liberazione 



  

1 maggio Festa del Lavoro 
2 giugno Festa della Repubblica 
1 novembre Tutti i Santi 
8 dicembre Festa dell’Immacolata Concezione 
 
 

• le ultime tre aperture domenicali del mese di dicembre 
 

Dette attività potranno essere esercitate nel rispetto di tutte le prescrizioni 
igienico-sanitarie stabilite a livello statale e regionale previste in particolare per le attività 
commerciali aperte al pubblico tra le quali rientrano anche le attività di servizi alla 
persona. 
 

Dispone, altresì: 
 
- che il presente provvedimento sia pubblicato all’Albo Pretorio on-line del Comune di 
Recoaro Terme e diffuso nelle forme e nei modi ritenuti più opportuni ai fini della sua 
ampia conoscibilità per tutto il tempo di validità dello stesso; 
 

- che il presente provvedimento venga trasmesso: 
 

a chiunque competa il controllo delle attività coinvolte dalla presente ordinanza; 
ai titolari delle attività interessate ed alle associazioni di categoria; 
al Consorzio di Polizia Locale Valle Agno. 
 

Informa che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al 
T.A.R. del Veneto entro 60 giorni o in alternativa ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza all’Albo Pretorio comunale. 
 

 
IL SINDACO 

 Cunegato Armando 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 
20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 


